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“C’è una corrente di amore-energia che fluisce tra la Terra e il Sole e tra il Sole e la Terra. Il canale                      

centrale della tua colonna è il suo argine. La corrente è così delicata e poderosa, come il contatto tra                   

due amanti. 

Entrando nel canale, una luce splendente si inarca verso l’alto e verso il basso. 

Tutta la tua attenzione si può dirigere in profondità, vibrando dal centro della tua colonna, e così                 

incanala questa energia fra la Terra e il Sole e viceversa, trasformandosi nel magnetismo che unisce                

il tutto” 

                                                        Testo sacro estratto dal blog: 

                                                        avraticraneosacral.wordpress.com 
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RIASSUNTO 

 

In questa tesina vi parlerò dalla analogia che ho trovato in relazione alla formazione della Linea                

Mediana del nostro corpo e la creazione di un “castell” (sono le costruzioni di torri umane), una                 

tradizione molto forte della Catalogna. In particolare da dove provengo. 

 

È anche un collegamento fra le mie radici e il senso di apertura che ho sperimentato in questo                  

triennio di Biodinamica Craniosacrale. 

 

Due approcci che possono sembrare strani però hanno tante similitudine. 
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UN RESPIRO DI VITA 

Prima di raccontarvi una piccola fiaba, voglio parlare dei punti di luce nella storia dell'essere umano                

ed in ciò che accade prima della sua formazione corporea. 

La Vita è movimento e anche Forma, sempre mutante, quindi la Biodinamica è la dinamica propria                

della Vita. 

Definire la Biodinamica Craniosacrale non è facile, perché è un modello multidisciplinare e in              

continuo sviluppo che avvolge tutta la storia della persona, dal concepimento fino al suo ultimo               

sospiro. 

Però, prima di iniziare voglio illustrarvi certi termini che caratterizzano la Biodinamica            

Craniosacrale. 

L’<<ALIENTO>> DI VITA, è l’impronta essenziale, oppure Matrice Organizzativa e fa siì che “gli              

umani siano umani e non un'altra cosa”. 

È la Matrice bioelettrica della vita, grazie alla quale questa nasce, si evolve organizzando lo spazio,                

per cedere il passo alla forma. 

Il Dottor William Shuterland fu il primo a percepire un movimento nelle ossa della testa: lui sentì                 

come un tipo di respirazione anaerobica e la nominò Respirazione Primaria perché questa sorge dal               

nucleo del nostro sistema nervoso centrale, specificamente del liquido cefalorachidiano, creando           

una dinamica in tutti i tessuti compressi, ossa, sangue, fluidi, nervi, e cellule del nostro corpo. 

È come un movimento respiratorio in quanto ha i suoi cicli di espansione e ritorno. 

Ma...come inizia questa Respirazione Primaria detta anche il Respiro della Vita? 

Il respiro della vita emerge dalla Quiete profonda, vale a dire la Quiete Dinamica, che diventa il                 

campo implicito dal quale emergono tutte le forme la quale a sua volta sorgono tutti i processi di                  

guarigione. Esso fa nascere una matrice ordinatrice a livello quantico, e genera una Linea Mediana               

(canale centrale) capace di orientare ed allineare l'essere con la sorgente della sua creazione. 

Ciò equivale a dire che la Linea Mediana Primaria (futura notocorda) sarà la sorgente principale per                

lo sviluppo e l’organizzazione del disco embrionale. Le forze che salgono da quest'ultimo generano              
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un asse mediale orientato, che organizza il complesso delle cellule e dei tessuti. Tale solco primitivo                

e la notocorda nell'embrione si formano all'interno ed intorno alla linea mediana. 

Quest’ultima si mantiene come il primo asse di organizzazione cellulare e strutturale del corpo              

umano per tutta la vita. 

Il Respiro della Vita si esprime attraverso la luce e la vibrazione, organizza la forma di ogni cellula                  

dei tessuti, generando un movimento ritmico. 

Questo equilibrio dinamico si crea al concepimento e funziona come modello primigenio che             

predispone lo sviluppo embriologico e regge la coerenza del sistema corpo-mente per tutta la vita.               

Pertanto, la crescita degli embrioni ci aiuta a comprendere l’intero percorso evolutivo, manifestando             

anche le forze naturali e l’intelligenza creativa alla base della creazione umana, sempre presenti e               

disponibili. 

La Linea Mediana Fluida, è l'asse organizzativo del corpo fluido. 

Tale campo respiratorio fluido può essere percepito come una forma olistica unificata. 

Il Dr. Shuterland descrisse il processo di potenziamento come una trasmutazione o un cambiamento              

di stato, denominando le forze incarnate Potenza, che è la forza vitale che porta la vita all'interno                 

dei fluidi del corpo. 

Da qui si riconosce il potere curativo della forza vitale. 

Il concetto di equilibrio dinamico, con la quiete al centro è un fattore chiave nei processi di                 

guarigione in Biodinamica Craniosacrale. Inoltre, grazie alla quiete dinamica l’essere umano può            

vivere le sue trasformazioni vitali: il concepimento, il primo battito cardiaco e la nascita. 

Infatti, la prima “accensione” si verifica nel momento del concepimento, quando il Respiro della              

Vita entra in azione per generare la matrice ordinatrice, un campo intelligente di energia quantica. 

È il momento in cui si genera un campo organizzatore, mentre la potenza si accende nei fluidi                 

dell'embrione e così può divenire una forza regolatrice che pone le basi per i processi profondi                

attraverso i quali un nuovo essere si incarna nella forma. 
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Il concepimento è un processo straordinario in cui si fonde in un atto creativo, una triade di                 

consapevolezze: quella della madre, quella del padre e quella del nuovo essere. 

Dopo il concepimento c'è un momento di Quietudine vivace nell'embrione, durante il quale la              

quietudine Dinamica si manifesta nei suoi fluidi; questo spazio di tempo può arrivare fino a venti                

minuti.   

La seconda “accensione” dell'essere umano avviene nel cuore, in particolare nel suo centro, lungo la               

Linea Mediana. 

Il centro del cuore media l'interazione da essere a essere ed è il fulcro che attualizza il principio                  

femminile dell'inter-essere, dell'amorevole gentilezza e della relazione compassionevole,        

l’espressione diretta della connessione con la Sorgente. 

Durante il primo mese di vita il cuore si forma lungo la Linea Mediana al di sopra della testa e                    

successivamente si ripiega nel corpo durante la quarta o quinta settimana di sviluppo. Il cuore               

primordiale si raccoglie nella forma e così l'essere incarnato è portato nel suo nucleo.  

Possiamo dire che abbiamo un campo quantico di coerenza che ha una sua linea Mediana, è                

polarizzato, ha un asse di orientamento mediano, organizza lo sviluppo embrionale e mantiene             

l'integrità della forma per tutta la vita. 

Anche la  mente è il cuore della consapevolezza stessa. 

La terza “accensione”, quella della nascita, è lo stadio finale dell'incarnazione in cui il neonato si                

separa dalla madre. Riguarda l'impulso e l'agire, il fuoco della vita che è diretto all'esterno verso il                 

nuovo mondo. Essa è un'espressione diretta della nostra progressiva legittimazione nell'essere qui,            

per incarnarci e muoverci attraverso la vita; riguarda la presa di potere personale per esistere su                

questa terra. 

Infine, quando il Respiro della Vita emerge dalla profondità della quiete, si fa esperienza di una                

luminosità che apre il cuore di compassione, gentilezza, pace, amore profondo, un grande spazio              

dove si può avvolgere, sostenere e mantenere la vita. 

Tutto ciò emerge da uno stato di vuoto semplicemente aperto al momento presente: è una               

condizione di grazia che non può essere controllata né manipolata. 
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Questa forza primaria che respira in noi e la salute propria dei nostri sistemi sono la stessa cosa. Le                   

principali intenzioni in Biodinamica Craniosacrale sono quelle di sintonizzare, supportare e           

facilitare questa espressione di benessere, dal momento che l’impronta della Salute intrinseca è un              

modello di informazione che dirige il funzionamento fisiologico di tutti i sistemi corporei. 

 

 

“Quando tutti i fluidi si uniscono all’Io, quest’ultimo appare”. Nisargadetta Maharaj 
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LA MIA LUCE VERTICALE 

Una piccola scintilla di intuizione. 

Un voler andare più in là. 

Una curiosità innata. 

Una saggezza per scoprire. 

Rilevando un’interiorità cosciente…trovo una coscienza interiore che sente la necessità di crescere. 

Quando hai bisogno di crescere avverti il desiderio di amore e di attenzione. 

Con l’amore e l’attenzione si aprono nuovi parametri, nuovi percorsi e nuove conoscenze, nuove              

opportunità e nuovi orizzonti… 

Opportunità propizie che ti fanno viaggiare da qui a là. 

 

Il qui: 

Da casa mia, dalla mia famiglia, la mia gente, il mio paese, la mia terra, le mie radici, il mio cielo, il                      

mio sole, il mio paesaggio, la mia montagna, il mio vigneto, il mio mandorlo in fiore a febbraio, il                   

mio timo, il mio rosmarino, la terra arida che quando piove profuma l’aria secca di un giorno                 

luminoso. 

Un colpo di vento, un vento debole e un vento forte, che rinnova tutto. 

Aria sana che mi spettina, mi rigenera e mi ossigena. 

Un nuovo respiro pieno di Luce. 

Una Luce nitida, chiara e trasparente, che mi avvolge l’anima. 

Le mie origini e tradizioni mi donano la forza di cui ho bisogno per muovermi all’interno di questo                  

grande Universo. 

 

Il là: 

Dalla mia casa al mondo, prima fermata l’Italia, nella caratteristica Treviso, nel Veneto, con la sua                

foschia e la sua umidità, con il suo magnifico fiume Sile e il suo splendido paesaggio verdeggiante                 

di grandi alberi multicolori durante l’imponente autunno. Una meraviglia che rinvigorisce l’anima e             

che, quando il sole cala all’orizzonte pianeggiante, irradia di colore ogni istante!. 

E dall’orizzontale al verticale arriva la mia Luce Verticale attraverso la Biodinamica Craniosacrale,             

grazie all’istituto “La Marea”, per farmi sentire questo flusso, questa potenza interiore che si muove               

a ritmo di marea, regalandomi un oceano di nuova coscienza. 
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La vita è coscienza che fiorisce nella Forma, che è anche Forza Vitale, la quale mi accompagna dal                  

mio inizio vitale e veglia sul mantenimento della mia salute. Tale Forza Vitale è la saggezza                

interiore, chiamata Linea Mediana. 
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Da casa mia al mondo. 
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Autunno Trevigiano. 

 

 

Il meraviglioso Fiume Sile. 
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DA DOVE VENGO…. 

 

E adesso vi racconto una storia che comincia così: 

 

Il mio inizio vitale ha avuto origine un po’ più di quarantadue anni fa, quando per mia fortuna, una                   

cellula di mio padre ed una di mia madre si trovarono, si abbracciarono forte e cominciarono a                 

ballare insieme. 

 

Dopo quella prima fusione “ballerina”, durata trentasei ore, si è avuta un’esplosione di luce e così si                 

è accesa la prima ACCENSIONE e contemporaneamente ho sentito un senso di QUIETE. 

 

Poi un’intelligenza creativa si è messa in atto, stimolandomi a fare una serie di moltiplicazioni, fino                

ad essere composta da sessantaquattro cellule!. E di nuovo la QUIETUDINE tornava ad essere              

presente. 

 

In questo modo mi sono trasformata in una morula, e successivamente ho cominciato ad essere più                

presente. 

 

È stata una manifestazione piena di forze dinamiche tutte in equilibrio; tale armonia organica mi ha                

aiutata ad organizzarmi sia a livello dei fluidi interni, sia a livello tessutale. 

 

In tal modo cominciavo a crearmi: in quel momento mi sentivo per il 98% un essere fluido. 

 

Il ballo della creazione era cominciato. 

 

Essendo passati quindici giorni, all’improvviso ho percepito una forza innata, la quale mi ha spinto               

ad espandermi dal basso verso l’alto, passando per il centro: era l’intelligenza creativa ad agire! 

 

Mi sono osservata e...ops! Si era formato un solco primitivo, vale a dire una Linea Mediana, bella,                 

perfetta e ben strutturata. 
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Allora ho iniziato a sperimentare la sensazione di essere ben organizzata, in equilibrio tra il mio                

inizio corporeo e la mia anima che già brillava, mentre mi sentivo energica e fluttuante dentro un                 

mare pieno di Luce. 

 

E così è sorta, spontaneamente, questa matrice bioelettrica vitale che ha fatto evolvere in modo               

ordinato il mio spazio, per cedere il passo alla Forma. 

 

Ho vissuto quell’istante profondamente, mentre l’impronta per la Salute ricevuta rimarrà presente            

per sempre. 

 

Dopo questo momento vitale così intenso mi sono sentita fisicamente molto più organizzata, poiché              

il canale flessibile mi attraversava dalla testa alla coda, facendomi sentire in perfetto equilibrio. 

 

Da quel punto in poi si è formata la colonna vertebrale, un grande asse centrale, che da allora mi                   

permette di stare in equilibrio, di essere stabile e di cominciare ad avere una forma corporale. 

 

Pochi giorni dopo, ho vissuto un processo graduale di evoluzione, un’accensione, una grande             

espressione sensoriale, la quale proveniva anch’essa dalla “ Quietudine Dinamica”. 

 

In questo frangente, ho provato l’impulso di ripiegarmi in avanti e da lì ho potuto accarezzare la                 

Linea Mediana, posta al centro del mio petto. 

 

Conseguentemente, ho avvertito un tipo di “marea” che fluiva e rifluiva dentro di me e               

successivamente ho percepito un palpito forte, come un colpo di tamburo: mi sono sentita pulsare di                

emozione, ho notato che pure il mio cuore si espandeva grazie alla sua superficie liscia e ordinata,                 

che vibrava ritmicamente dentro di me e che mi aiutava ad aprire le porte alla coscienza e alla                  

sensibilità verso tutto ciò che mi avvolgeva.  

 

Ecco qui la nascita del mio primo organo, il quale sarà l’ultimo a morire. 

 

Dopo sono andata avanti per nove mesi nel grembo di mia madre.  

Sono nata velocemente, avevo fretta di guardare il mondo! 

14 



 

Sono cresciuta felicemente, giocando e sperimentando tutto ciò che mi circondava ed ero sempre              

molto curiosa. 

Questa curiosità mi ha sempre permesso di osservare in profondità tutte le circostanze accadute              

nella mia vita in maniera positiva e costruttiva.  

 

Nel trascorso vitale ho imparato anche ad ascoltare bene la saggezza interiore, quella guida che mai                

mi ha tradita; grazie ad essa ed al mio nucleo familiare, oggi sono qui, presentandovi il mio                 

bagaglio di vita. Perciò gli sarò sempre riconoscente. 

 

Rappresentazione con i disegni. 

 

 

 

 

 

Ovocellula. 

 

 

 

Inizio del “ballo”. 
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Prima fusione. 

 

 

 

Prima divisione cellulare. 
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Multiplicazione cellurare. 

 

 

Morula.                                                                  Spazio interno fra il cielo e la Terra. 
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Seconda fase sviluppo embrionale. 

 

 

Sviluppo della Linea Mediana. 
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Linea Mediana, notocorda, primo sviluppo della colonna vertebrale e nascita dal cuore. 
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Adesso mi fa tanto piacere spiegare una tradizione catalana, unica nel mondo, che è nata nel luogo                 

da dove provengo, che a mio avviso presenta tante analogie con la tecnica craniosacrale. 

 

I CASTELLI UMANI DELLA CATALOGNA 

 

I Castelli, “Els Castells”, sono delle costruzioni umane a forma di torre, uniche in tutto il mondo,                 

dove i partecipanti, chiamati “Els Castellers”, vanno salendo in piedi, gli uni sugli altri, per formare                

una sorta di colonna verticale, creando figure simili a torri o castelli di diversa complessità. 

 

Essi sono il simbolo di una festa tradizionale catalana con più di duecento anni di storia. 

 

A partire dal XVIII secolo se ne trovano delle fonti nella zona del “Camp de Tarragona” e in quella                   

del “Penedès”. 

 

 

 

Questi castelli sono l’espressione della danza valenciana chiamata “Muxeranga Valenciana”. 

 

Dagli anni Ottanta del secolo scorso, “Els Castellers” prendono forza e si diffondono per tutto il                

territorio catalano e anche nelle isole Baleari, trasformandosi in un simbolo molto importante per              

l’identità catalana. Inoltre, essi creano un’attività socio-culturale con una forte ripercussione sia a             

livello locale che internazionale, tanto che nel 2010 l’UNESCO li ha dichiarati Patrimonio Culturale              

Immateriale dell’Umanità. 
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“Els Castells” (i Castelli) si organizzano in “Colles”, cioè in gruppi di persone che si esibiscono                

durante una festa chiamata “Diada”, la quale è una celebrazione popolare: può essere religiosa e               

non, verificandosi anche in occasione di qualche inaugurazione, di feste paesane oppure sportive,             

culturali, ecc… 

 

“Els Castells” si costruiscono in spazi aperti, soprattutto nelle Piazze, normalmente davanti            

all’edificio del Municipio di paesi e città. 

 

Nella città di Tarragona ogni due anni si effettua un concorso di castelli, per premiare il gruppo                 

(“Colla”) che riesce a comporre la costruzione più imponente ed elaborata. 

 

Vedere un’esibizione “castellera” dal vivo crea un’emozione e una vibrazione interiore talmente            

grandi da trasmettere in modo intenso a tutti, spettatori e “Castellers”, forza, valore (coraggio),              

equilibrio e senno, seguiti da un’allegria, una fascinazione e una passione indescrivibili. 
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ANATOMIA DI UN “CASTELL” 

 

Le tre strutture basilari di un “Castell” sono: 

 

1- La Base, ovvero “La Pinya” 

2- “El Tronc” 

3- “El Pom de Dalt” 

 

Vediamoli: 

 

La Base 

 

“La Pinya” (La Pigna) è la base del “Castell”, la quale che regge la struttura che prenderà forma                  

sopra di essa, contrastando i pesi, evitando le deformazioni e frenando le possibili cadute o crolli. 

 

Ogni componente del castello che forma la base, la “Pinya”, ha un ruolo e una posizione precisa al                  

fine di raggiungere una buona esecuzione dello stesso. 

 

“La Pinya” è formata da diverse parti: 

 

1- Il gruppo di sotto. Si tratta del nucleo dal quale origina tutta la “Pinya”, è formato dai “castellers”                   

più bassi e robusti, chiamati “els Baixos” (i Bassi). Essi modellano il primo piano, che sosterrà                

sopra le loro spalle il resto della costruzione;  

 

2- “Les Crosses” (Le Stampelle), cioè i “castellers”, che sostengono “els Baixos” (i bassi) tenendoli               

sotto le proprie ascelle, per evitare che questi ultimi cadano; 

 

3- “Els Contraforts” (I Contrafforti), situati dietro “els Baixos”, che spingono con il loro petto per                

evitare che questi cadano all’indietro a causa del peso del “Castell”; 

 

4- “Les Primeres Mans” (Le Prime Mani), gruppo composto dalle persone più alte della “Colla” (il                

gruppo), le quali sostengono il “Tronc” (il Tronco). Anch’esse sono poste dietro ai “Contraforts”              
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(Contrafforti) per sostenere i glutei delle persone del secondo piano e così evitano che queste ultime                

si seggano a causa dal peso del “Castell”; 

 

5- “Les Agulles” (Gli Aghi), che si posizionano nel mezzo del “Castell” con una doppia funzione,                

quella di sostenere frontalmente il “Baixos” (i Bassi), e quella di reggere le ginocchia dei               

“Castellers” del secondo piano; 

 

6- “Els Laterals” (I Laterali), situati tra “Les Crosses” (Le Stampelle) e “Els Contaforts” (I               

Contrafforti), che svolgono un doppio lavoro, vale a dire impediscono che il secondo piano si sposti                

lateralmente mentre rafforzano “La Crossa” (La Stampella) affinché non cada; 

 

7- “Els Daus” (I Dadi), posizionati tra una “Crossa” (una Stampella) e l’altra, neutralizzano i               

movimenti laterali “dels Segons” (dei Secondi), cioè le persone che formano il secondo piano,              

poiché il loro ruolo principale è quello di evitare ogni spostamento in tutta la futura struttura del                 

“Castell”; 

 

 

Vista dall’alto della base. 
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Vista panoramica reale della base. 

 

8- “La Resta de la Pinya” (Il Resto della Base) è formata da diversi “castellers”, seguendo un ordine                  

determinato e preciso che amplia tutta la base. 

Quindi, più grande sarà il “Castell”, più estesa sarà “la Pinya” (la Base). 

 

Quando si costruiscono “els Castells” di dimensioni più elevate e difficili, si innalza anche “el               

Folre” (il Rivestimento). Si tratta di due supporti aggiuntivi per donare un’ulteriore stabilità a quei               

“Castells” chiamati di Gamma Extra. 

Eccezionalmente, è possibile avere una terza struttura sopra “les Manilles” (i Pomelli), cioè “els              

Puntals” (i Puntali): una quarta base sopra “la Pinya”, ”el Folre”,  e  “les Manilles”. 
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Vista di tutta la struttura. 
 
 
 
 
“El Tronc”(il Tronco) 

 

Lo formano i diversi piani che costituiscono “el Castell” il Castello, sotto il nome di secondi, terzi,                 

quarti, quinti...ecc… 

 

La collocazione “dels Castellers” (dei “Castelleri”) è in funzione del loro peso corporeo: i più               

pesanti si posizionano nei piani inferiori, mentre quelli più leggeri strutturano i piani superiori. 

 

El Pom de Dalt (La Maniglia di Sopra) 
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Si tratta degli ultimi piani di un castello così disposti: 

 

- “Els Dosos” (I Due), chiamato così perché “due castellers” costituiscono il terzultimo piano, 

- “L’Aixecador” è un unico “Casteller” che forma il penultimo livello, il quale deve rimanere               

accovacciato per facilitare la salita dell’ “Enxaneta”, vale a dire è il bimbo o la bimba che corona il                   

castello, 

L’ “Enxaneta” è il bambino o la bambina che culmina e completa il castello e che una volta in cima                    

adesso, alza la mano oltrepassando fisicamente l’ “Aixecador” da un lato all’altro. 

In tal modo egli trasforma le angosce della piazza in una grande vibrazione molto emozionante,               

creando un’atmosfera di euforia indescrivibile. 

 

Tra l’altro, nella lingua catalana esiste l’espressione “Fer Pinya” (Fare Pigna), che indica l’aiutarsi a               

vicenda per andare avanti in qualche situazione, sia a livello emozionale, dando supporto gli uni               

agli altri, sia a livello professionale lavorando in gruppo. Infatti “Els Castells” favoriscono             

l’amicizia, la buona volontà e la pluralità, la voglia di migliorarsi attraverso una ricompensa              

collettiva.  

“El Pom de Dalt” formato per “els dosos”, “l’acotxador” i “l’enxaneta”. 
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Colla Vella Xiquets de Valls. diada Santa Úrsula 2019. 
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STRUTTURA E ALTEZZA 

 

Il nome di ogni castello è determinato dal numero dei “castelleri” che formano ogni piano (la                

struttura) e dal numero dei livelli (altezza). 

 

Riguardo all’altezza, “els castells” (i castelli) possono avere fino a dieci piani. 

 

Le composizioni ”dels castells” (dei castelli) possono essere basilari e composti. Tra i primi              

abbiamo quelli con “un casteller” per piano, e in questo caso si chiamano “Pilar” (colonna), oppure                

“les Torres” (le Torri), in cui vi sono due “castellers” per ogni livello. 

 

 

Concorso biennale di “Castells” della città di Tarragona. 
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EQUIPAGGIAMENTO DEL “CASTELLER” 

 

Il vestiario utilizzato comprende fondamentalmente quattro indumenti: 

- un paio di pantaloni bianchi e di tessuto resistente; 

- una camicia, anch’essa resistente e di un colore che varia a seconda della “colla” di appartenenza; 

- un fazzoletto, tradizionalmente rosso con i puntini bianchi. Con alcune funzioni: legato in testa 
trattiene il sudore, avvolto attorno alla fascia evita che questa si srotoli e, attorno alla coscia, serve 
da scalino di appoggio per l’ascesa dei più piccoli. 

- una fascia, sempre di colore nero e di cotone. È lunga circa 5 metri ed è larga mezzo metro.  La 
sua importanza resiede nel conferire consistenza al corpo del “casteller”, facilitandone 
l’arrampicata. 

Un altro indumento di sicurezza viene indossato dai bimbi “del Pom de Dalt”. Si tratta di una 
misura che è stata adottata quindici anni fa per proteggere meglio “la canalla” (i bambini)  

Ovviamente, non servono le scarpe, in quanto su un “castell” si sale scalzi. 
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LA MUSICA 

La musica dei “castells” viene chiamata “Toc de Castells” (tocco dei castelli) e viene interpretata 
con due o più “gralles” (zufoli) e un “timbal” (tamburo). Innanzitutto segna l’inizio della 
costruzione della torre umana, poi il trepidante momento del suo coronamento, quando “l’enxaneta 
fa l’aleta”, e in ultimo lo smantellamento finale. 

In caso di caduta del “castell” la musica si arresta di colpo. 

Inoltre, la melodia “del toc de castells” è rimasta sostanzialmente invariata, avendo subìto poche 
modifiche nel corso degli anni. 

 

“Grallers i Timbalers”. 
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CONCLUSIONI 

Dal momento che nella nascita della Linea Mediana, ho trovato un'affinità con l’origine di un               

“castell”, ho sentito il bisogno di metterli in relazione (la Linea Mediana con els “Castells”). 

E con questa relazione, che apparentemente può sembrare strana, ho connesso anche le mie radici,               

da dove vengo: il mondo in cui mi sono formata come embrione e quello in cui mi sono strutturata                   

all’interno del mio nucleo sociale. Grazie alle ultime esperienze nella Biodinamica Craniosacrale in             

Italia, vissute fino a questo momento, mi sento nuovamente risvegliare! 

 

Questo triennio formativo di Biodinamica Craniosacrale, che dovrebbe concludersi il prossimo 
aprile,  mi ha fatto aprire lo sguardo verso l’essere umano, dandomi l'opportunità di conoscere più 
approfonditamente il suo sviluppo embrionale, che è affascinante! 
 
Quando ho avuto la consapevolezza dell'importanza della creazione della Linea Mediana e della sua 
successiva evoluzione, per arrivare a comporre completamente una persona, mi sono meravigliata e 
anche innamorata di questo processo che di solito passa inosservato. 
 
 
La creazione della Linea Mediana avviene quando tutte le cellule cominciano a lavorare e si 
raggruppano insieme, secondo la loro futura funzione. 
 
La formazione di un “Castell” si ha nel momento in cui tutti i “castellers” si posizionano in 
relazione alla funzione che eseguiranno.  
 
Quando le cellule della Linea Mediana emigrano verso il cervello, è possibile osservare  al 
microscopio come formano un piccolo solco dal quale sorge il canale primitivo, che sarà la futura 
colonna vertebrale. Tale fase si può accostare al movimento dei “castellers” che salgono sulla base 
del castello per comporlo. 
 
 
Per tutto questo e quindi per lo sviluppo umano sono necessari fondamentalmente i seguenti 
ingredienti: sforzo, equilibrio, coraggio e assennatezza; in assenza di questi componenti non 
sarebbero fattibili neanche le costruzioni di torri umane. Ecco perchè il termine “casteller” si può 
riferire anche alla creazione della Linea Mediana. 
 
 
Quando…. 
 
Quando...ogni cellula sa come posizionarsi. 
Quando... ogni cellula può svilupparsi per se stessa. 
Quando ...ogni cellula è in grado di evolvere, crescere. 
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Quando...ogni cellula diviene gradualmente capace di gestire il suo progresso. 
Quando...ogni cellula sa cooperare con tutte le altre che la circondano. 
Quando...ogni cellula acquisisce il suo equilibrio. 
Quando...ogni cellula può sintonizzarsi con il proprio ambiente. 
Quando...ogni cellula si sforza di fare bene il suo lavoro. 
Quando...ogni cellula coopera generosamente con tutto quello che le sta attorno. 
 
 
Solo così si può creare ed essere creati! 
 
I “Castellers” sono come le cellule, le quali, dopo un lavoro costante, uno sforzo, la ricerca di un 
equilibrio, una cooperazione, una sintonizzazione, un coraggio, dedizione e saggezza... possono 
emigrare verticalmente, disobbedire alle leggi della gravità e formare la loro Linea Mediana, 
realizzando una grande opera d’arte! 
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RINGRAZIO: 

 

 

❏ La mia famiglia di origine, che sempre mi ha dimostrato il suo supporto, rispetto e fiducia in                 

tutte le decisioni che ho preso. È stata il mio primo nido, quello dove mi sono sempre sentita                  

amata; questo amore mi ha donato la vitalità, la forza e l’equilibrio necessari per percorrere               

il mio cammino. 

Soprattutto i miei genitori perché, anche se loro pensano di avermi portata in questo mondo,               

in realtà sono stata io a sceglierli come madre e padre per vivere questa vita. Voglio loro                 

immensamente bene e non li ringrazierò mai abbastanza! 

 

❏ Mia sorella Judit, senza la quale non sarebbe lo stesso. La ringrazio di farmi vivere questo                

amore che sento verso di lei e di essere arrivata quando avevo quasi tredici anni, come una                 

stella ad illuminare tutta la famiglia; 

 

❏ Mio marito Conrad, perchè dopo chilometri e chilometri di camminate individuali lungo            

delle bellissime montagne, la vita ci ha fatti incontrare in un punto di ricovero e da lì                 

abbiamo potuto proseguire insieme, prima come coppia e poi come famiglia, con i nostri due               

grandi amori, Quim e Llibert, dalla nostra casa al mondo, aprendo lo sguardo a nuove               

esperienze e nuove conoscenze. Senza il suo intuito, la sua determinazione e il suo coraggio               

probabilmente adesso non sarei qui a dedicargli queste parole. 

Il cammino verso l’Italia è stato enormemente più proficuo di quello che pensavo in un               

primo momento: grazie a lui ho potuto innamorarmi della Biodinamica Craniosacrale! 

 

❏ I miei figli, Quim e Llibert, i quali hanno fatto svegliare la mia coscienza dopo essermi                

liberata delle cose inutili, permettendomi di osservare, vivere e sentire tutto il mondo in              

modo trasparente e curioso. 

 

❏ Tutte le mie compagne di questo corso, appena concluso. Le ringrazio infinitamente.            

Avranno per sempre uno spazio nel mio cuore! 
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❏ Le colleghe e i colleghi degli anni scorsi e quelli che ancora si stanno formando. Sono                

riconoscente loro perché in ogni pratica insieme hanno fatto sì che io facessi un passo in                

avanti; 

 

❏ Tutte le persone che mi hanno dato fiducia dall’inizio fino ad ora, le mie cavie, i clienti e le                   

cliente attuali e del passato: senza di loro il mio cammino non sarebbe stato tanto bello e                 

fruttuoso; 

 

❏ La Maestra Claudia Pin, per merito della quale è nata dentro di me una curiosità artistica                

piena di colori e sensazioni. Sento per lei un senso di gratitudine anche per i suoi consigli                 

“pittorici” e per avermi fatto conoscere il libro intitolato: “La Genesi, alla luce             

dell’evoluzione embrionale umana” di Kaspar Appenzeller; 

 

❏ L’insegnante Patrizia Patanè, dalla quale ho imparato bene “QUALCHE COSA” della           

lingua italiana. 

❏ Coltiveremo sempre la nostra amicizia in quanto, oltre ad essere professionale, è una             

persona meravigliosa, genuina e generosa. L’orzo, i dolci, la pizza, le parole, i verbi, le               

preposizioni e le terribili doppie, ci faranno ricordare l’una dell’altra, soprattutto dopo            

avermi supportata nella traduzione di questa tesina. Senza di lei sarei annegata in un mare di                

parole e avrei litigato con Google Traduttore! 

Pertanto la ringrazio in modo particolare; 

 

❏ Satyam, per la sua professionalità e pazienza e per aver aperto un po’ di più il mio cuore; 

 

❏ I colleghi Carlo e Marta, per il loro supporto sensibile e affettuoso: rimarranno nel mio               

cuore; 

 

❏ Laura Galetti, che è come un “tocco floreale”, affabile, gentile, attenta, affettuosa e             

comprensiva. È una grande professionista e supervisore, le cui parole mi hanno sempre             

aiutata a forgiare e strutturare l’inizio di un nuovo percorso professionale con sicurezza e              

fiducia, strumenti essenziali per la vita, anche professionale. Mi rimarrà sempre dentro; 
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❏ Ludovica, l’artista di anatomia. Ammiro la sua capacità di aver reso facile ciò che              

inizialmente sembrava la parte più complessa di questo triennio: l’anatomia. 

Assistere ad ogni sua lezione è stato come vedere uno scultore che dà forma alla pietra,                

riuscendo a farmi osservare l’anatomia in modo nuovo. Da lì in poi, ogni volta che vedo la                 

rappresentazione di un corpo, rivivo il processo scultoreo che lei creava davanti ai miei              

occhi. 

È per tale motivo che la ringrazio. 

 

❏ Ringrazio anche Roberto. 

La prima volta che l’ho visto, a scuola, e ancora non sapevo chi fosse, mi è venuta in mente                   

l’immagine di un pittore. 

Dopo, ho potuto appurare che il disegno non è il suo forte. 

Con tutto ciò non intendo dire che non è un artista, in quanto, secondo me, un artista è anche                   

una persona che possiede un sapere e lo sa trasmettere. 

Egli sa fare arrivare e far sentire le conoscenze che vanno al di là di una tecnica: per me                   

questo ha un enorme valore ed è degno di ammirazione. 

Lo stimo per la sua attitudine a leggere le persone oltre il loro spazio fisico e la dimensione                  

palpabile. 

Ho anche osservato le sue qualità sportive, in particolare, il tiro con l’arco: lui riesce sempre                

a centrare l’obiettivo, dicendo alle persone quello che esse possono ricevere in un certo              

momento o che saranno in grado di accogliere in un tempo relativamente breve, punti di luce                

nel loro cammino. 

E non posso dimenticare le sue qualità musicali quando fa risuonare la melodia esatta per               

dire le parole giuste nel momento appropriato, per essere incamerate dalle persone che le              

ricevono. 

E con tutte queste note musicali, la melodia adeguata nel momento propizio al centro del               

cerchio, mi sento di dire che la Biodinamica Craniosacrale, oltre ad avermi mostrato un              

nuovo orizzonte professionale entusiasmante, mi ha anche aperto un nuovo movimento           

vitale interiore, un nuovo sguardo verso tutto ciò che mi circonda, un modo diverso di               

sentire le persone con cui mi relaziono e quindi una crescita nel campo relazionale ed               

emotivo che mi fa sentire una persona migliore. 
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Grazie a lui io ho acquisito uno spazio interiore più profondo, nonostante inizialmente io              

volessi solo rinfrescare e migliorare la tecnica Craniosacrale che avevo studiato a            

Barcellona. 

 

 

Pertanto, alla fine di questo triennio, posso dire che esco con una valigia piena di:               

professionalità, sensibilità, rispetto, amore per gli altri e disponibilità all’ascolto e alla            

comprensione delle problematiche che affliggono le persone che incontro. 
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Quello che vi assicuro è che presso l'Istituto “La Marea”, anche prima di entrare...siete al sicuro e vi                  

potete rilassare profondamente! 
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GRAZIE! 
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